
tra lo {Iravagante gufto dicoftui, e quello che un 
Uomo faggio avrebbe faputo ricavare da una fom- 
ma minore? L’ ordine5 e la regola, che moltipli
cano , e perpetuano in certa maniera l’ ufo dei 
beni, fono i foli mezzi di trasformare il piacere 
in contentezza . Che fe la vera proprietà nafce 
dalla relazione, che hanno le cofe con n o i, fe le 
ricchezze fi fanno noftre più torto con l’ ufo che 
di loro fi fa , che con l’ ifteflb acquiftarle , quali 
attenzioni debbono importare al Padre di famiglia 
più della domeftica economia, e del buon regola
mento della fua cafa, dove i rapporti più perfet
t i tendono più direttamente a L u i, e dove il be
ne di ciafchedun membro accrefce quello del Ca- 
p° ( O ?

I più ricchi fon veramente i più felici ? Che 
ferve adunque l’ opulenza alla felicità? Bensì cia- 
fcheduna cafa bene ordinata è l’ immagine dell’ani
ma del Padrone. I Lambrì indorati, il luifo, e ia  
magnificenza non dimoftrano altro che la vanità 
di colui , il quale l’ efpone alla pubblica villa ,  
laddove ovunque voi vedrete regnare la rego
l a l e  l’ ordine fenza triftezza , la pace fenzafehia- 
vitù , l’ abbondanza lenza profufione, dite pure che 
la vi comanda un Perfonaggio felice .

In quanto a me io ftimo , che il fegno il pili 
ficuro del contento verace dello fpirito fiala vita

C  3 riti-
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( 1 )  Tutto quefio coment0 della fentenza del Ro
manzo de la Rofe è ajfai ofeuro, fittile  , intrica-  
to , e forfè in qualche propofizìone falfo . lo non 
voglio prendermi la pena di dichiararlo 0 di dima- 
ftrare la faljìtà di alcune proporzioni. Tarmi ben
sì che gli Autori ferivendo cofe morali con lo feo- 
p9 di jerv ire al cornuti vantaggio non dovrebbero


